
potrebbe dedicarsi alla realizzazione di ciò
– di intervenire quando il sistema inizia
ad evidenziare una patologia. Dovremmo
agire in maniera tale che l’organismo sia
tendenzialmente sano.

Tocchiamo anticipatamente un argo-
mento che è stato giustamente evidenziato.
Io mi sono permesso comunque di sotto-
lineare che non sempre nella filiera esiste
l’inserimento della criminalità organizzata.
Spesso, ho detto, esiste un monopolio de
facto da parte di elementi della catena di
distribuzione, che impongono al mercato
determinati livelli di prezzo. Concordo,
pertanto, sul punto: non è detto che a
Verona, come a Fondi, non ci possa essere
la componente di questa lievitazione dei
prezzi non solo specificamente riferibile
all’infiltrazione della criminalità organiz-
zata.

Noi abbiamo toccato questo settore, ma
ho precisato che, senza parlare di livello
patologico, esiste una situazione de facto
assurda, relativa alla lievitazione dei
prezzi di quattro o di cinque volte. È un
fenomeno che – a mio avviso – dovremmo
contrastare prima di giungere al fenomeno
patologico con l’intervento giudiziario e
delle forze di polizia sanandolo, per esem-
pio, con una maggiore attività organizza-
tiva. Questa potrebbe prevedere un vertice,
come è stato evidenziato dall’onorevole
Delfino, purché costituito con componenti,
con finalità e con caratteristiche efficien-
tistiche, che possa armonizzare tutte le
tematiche ed evitare che si determinino
disfunzioni.

Il fenomeno dello sfruttamento dei mi-
nori in questo settore, richiamato dall’ono-
revole Di Giuseppe, ci risulta presente, ma
esso non assume, per quanto ci risulta, né
a livello nazionale, né di immigrazione,
entità rilevante. A noi risulta che in questo
caso la criminalità organizzata non svolga
una funzione significativa, perché ci sono
alcune « regole » di mafia che vedono
meno bene il concetto dello sfruttamento
del bambino, però non possiamo esclu-
derlo.

Per quanto riguarda l’onorevole Fo-
gliato, che si riferiva alla problematica
generale, effettivamente noi abbiamo ri-

scontrato anche al nord alcune attività di
infiltrazione della malavita, a partire dal-
l’ortomercato di Milano. Adesso mi risulta
che la situazione sia sufficientemente sotto
controllo, anche per mia conoscenza di-
retta, dato che fino ad alcuni anni fa sono
stato in Lombardia. Indubbiamente, però,
non si può escludere tale fenomeno di
infiltrazione.

Per quanto riguarda Fondi, non ab-
biamo voluto assolutamente farla assur-
gere a indice di criminalità, ma in realtà
il fenomeno vi è apparso in tutte le sue
manifestazioni virulente con dati di fatto.

Il problema accennato prima, della
contraffazione dei marchi più noti e delle
fotocopie di etichette, è un fenomeno che
presenta una sua significatività. A Bruxel-
les esiste un organismo con una compo-
nente interforze, che, oltre a interessarsi
della regolarità dell’erogazione dei fondi, è
deputato ad operare in tal senso. Ritengo
che la struttura possa essere dimensionata
nello sviluppare la propria attività anche
su tale settore.

Credo di aver indirettamente toccato
l’argomento posto dall’onorevole Dal Moro
che ha citato la sua esperienza veronese.
Nella filiera esistono anche incidenze di
monopolio di mercato che sono formal-
mente lecite e su cui bisognerebbe inter-
venire. Tuttavia, quale dovrebbe essere lo
strumento ? Forse una maggiore attività
dell’Antitrust, oppure costituendo l’organi-
smo cui si faceva riferimento. Per espri-
mermi sinceramente, però, non vorrei che
venisse costituito un altro organismo che
poi de facto non abbia le competenze
adatte e non possa nella realtà incidere sul
settore.

In merito ai terreni confiscati alla ma-
fia, noi stessi ne abbiamo confiscati, come
DIA. L’Agenzia nazionale per l’ammini-
strazione e la destinazione dei beni sot-
tratti alla criminalità organizzata avrebbe
più dati da fornire. Noi abbiamo visto che
diverse aziende agricole, in parte attribuite
a Libera, hanno portato a risultati signi-
ficativi. Sono stati realizzati prodotti che
hanno valore di mercato, ma soprattutto
sono state riconvertite aziende di concla-
mata proprietà di mafiosi. Una, apparte-
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nente alla famiglia Riina, è in Sicilia e
un’altra, appartenente agli Arena, sul-
l’Isola di Capo Rizzuto, dove mi risulta
essere in corso un’attività, anche con re-
munerazione.

Tornando sull’argomento, la criminalità
organizzata può esistere, ma i costi della
filiera non sono esclusivamente determi-
nati dal sovrapprezzo illecito della crimi-
nalità organizzata.

La stazione unica appaltante, rispondo
alla domanda dell’onorevole Oliverio, ha
avuto un esito molto positivo in Calabria,
soprattutto a Reggio Calabria, e il prefetto
Musolino sta ora cercando di applicarla
anche a Genova. Effettivamente, si è riu-
sciti a ottenere alcuni risultati.

Che cosa comporta, però, la stazione
appaltante ? In linea teorica, almeno nella
fase prodromica, essa comporta alcuni
rallentamenti delle procedure, perché i
controlli, sia antecedenti, sia successivi,
con accesso ai cantieri, possono portare a
rallentamenti. Ben vengano, però, se riu-
sciamo a contrastare o almeno a contenere
il fenomeno.

Per quanto attiene alla filiera bufalina,
è uno degli argomenti sui quali mi ri-
serverei di dare risposta in seguito.
Siamo a conoscenza di questi centri di
raccolta del latte, ma non sappiamo
quanto di conclamato ci sia dal punto di
vista giudiziario.

Ci sono operazioni finanziarie sospette
che vedono infiltrazioni della criminalità
organizzata e azioni di riciclaggio in tutti
i settori, compreso quello agroalimentare.

Per quanto attiene al caporalato e al
lavoro nero, la prima attività sinergica a
livello provinciale deve essere svolta in
primis dagli ispettorati del lavoro e dagli
organi a ciò deputati, magari con un’atti-
vità di osmosi informativa, che però mi
risulta avvenga a livello di prefetture.

Per i sequestri, forse, le aziende agri-
cole sono quelle più facilmente gestibili.
Non conosco esperienze del settore secon-
dario gestite con risultati positivi e temo
che ne sia difficile la gestione perché nel
momento in cui si costituisce un’impresa,
non avendo problemi di finanziamento –
perché ci si autofinanzia e non si ricorre

quindi alle banche – e magari operando in
nero, non si trova alcun amministratore
delegato che sarà in condizioni di portare
avanti l’impresa.

Personalmente, sono sulla linea di chi
sostiene che si potrebbe arrivare più a
una liquidazione della società che non a
una gestione. Al riguardo, gli esempi
positivi sono molto pochi. Abbiamo in
corso una sperimentazione con l’associa-
zione industriale a livello provinciale e
abbiamo firmato un protocollo già un
anno fa, ma non ho riscontri per poter
dare notizie al riguardo. È passato
troppo poco tempo.

La collaborazione tra le forze di po-
lizia, sia a livello generale, sia a livello
periferico, esiste. Una questione impor-
tante è che gli organi deputati ad alcune
forme di controllo in cui emergono in-
dicatori sensibili, per esempio gli ispet-
torati provinciali del lavoro e gli organi
provinciali dell’INPS, possono e debbono
dare maggiore supporto attraverso un
coordinamento che dovrebbe avvenire
a livello provinciale. Dipende dalla sen-
sibilità dei funzionari e degli stessi pre-
fetti.

In merito a proposte di natura legisla-
tiva, ritengo che vi siano alcune fattispecie
di reato non ben definite e anche proce-
dure di competenza giudiziaria che po-
trebbero essere approfondite. Un modello
potrebbe essere la legge n. 99 del 2009,
che ho già citato.

Nel settore della contraffazione esiste
la figura dell’agente sotto copertura, non-
ché il passaggio di competenza alle pro-
cure distrettuali. Tutte potenzialità ulte-
riori che configurano una maggiore se-
rietà nel campo del perseguimento della
criminalità organizzata, anche laddove
non si configurassero le tradizionali or-
ganizzazioni mafiose come le intendiamo
noi.

Ritengo, signor presidente, di aver for-
nito indirettamente tutte le risposte e le
confermo che in due operazioni di servizio
recenti la DIA ha operato proprio in
Calabria. Gli unici due grandi casi si
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riferiscono a infiltrazioni nella grande di-
stribuzione nei termini cui lei ha fatto
riferimento.

PRESIDENTE. Ringrazio il generale di
divisione, Antonio Girone, per la puntua-
lità della relazione, per gli spunti straor-
dinariamente utili per la nostra riflessione
che ha voluto offrirci e per la documen-
tazione che ci ha consegnato, di cui au-
torizzo la pubblicazione in allegato al
resoconto stenografico della seduta
odierna (vedi allegato). Ringrazio anche il

capo di Gabinetto, Francesco Bonfiglio,
che lo ha accompagnato.

Dichiaro conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15,20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa
il 20 luglio 2011.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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Persone Denunciate/arrestate per il reato di Danneggiamento e furto con 

obiettivo macchine/attrezzature agricole e colture
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REGIONE ASSEGNAZIONE 
 IN Meuro 

TOT. ASSEGNAZIONE AREA 
GEOGRAFICA

3
 (IN Meuro) 

Abruzzo 
 

168,911 

Bolzano 
 

137,575 

Emilia R. 
 

411,251 

Friuli V.G. 
 

108,773 

Lazio 
 

288,384 

Liguria 
 

106,047 

Lombardia 
 

395,949 

Marche 
 

202,320 

Molise 
 

85,790 

Piemonte 
 

394,500 

Sardegna 
 

551,250 

Toscana 
 

369,210 

Trento 
 

100,652 

 

                                                
2  Ogni Paese deve optare per una programmazione completamente nazionale o completamente regionale, senza alcuna 

possibilità di adottare soluzioni “miste”. 
3  Regioni del centro-nord e Sardegna. 




